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TV & POLITICA/7. Ritomo nella città di Cito. Parla Gaetano Minervini 

E intanto 
il ministero 
oscura 
l'antenna At6 

ELEONORA MARTELU 

B ROMA -Il governo ha deciso di oscurare la no­
stra emittente1» È la lamentosa protesta lanciata 
len, ogni quindici minuti, da Antenna Taranto 
(At6), la famigerata emittente di Giancarlo Cito 
che infine si è vista nfiutata la concessione gover­
nativa Il decreto di chiusura, inviato ieri dal mini­
stro gli arriverà per posta e l'emittente dovrà esse­
re oscurata Come accadrà a circa altre duecento 
tv «bocciate" a causa dei difetti formali nella pre­
sentazione della documentazione allegata Ma 
non e questo il caso di Cito - dicono i collaborato­
ri del ministro delle Poste Pagani, ora che la noti-
ria, già trapelata in modo ufficioso è diventata uf­
ficiale Atb ha 60 giorni per presentare ricorso al 
Tar, e 120 per il ricorso straordinario al presidente 
della Repubblica Nell'attesa, dovrà rimanere 
oscurata 

Certo, dicono ancora al ministero. Cito era indi­
fendibile Chi più impicciato di lui'Giù, ma il timo­
re che la concessione potesse arrivargli ugualmen­
te e era ed era fondato II ministro Pagani aveva 
scelto di non valutare la situazione delle singole Dario Coletti/In press 
aziende ma di procedere prenden­
do atto della loro esistenza Purché 
avessero le carte in regola Una linea 
morbida e saggia, forse, come primo 
impatto nel mettere ordine in quel 
grandissimo caos che è il nostro ete­
re E cosi, delle 890 tv aspiranti alla 
legittimazione se ne erano autoe­
scluse automaticamente circa tre­
cento, mentre le restanti seicento se 
la sentivano praticamente in tasca 
Cito era fra questi 

Su queste pagine, giorni fa, aveva­
mo anticipato che la concessione di Cito era «a ri­
schio» per una ragione attinente ai suoi bilanci 
Anche questa però era venuta meno quando la 
settimana scorsa un decreto ha prorogato i termi­
ni della loro presentazione Tanto che il ministro si 
chiedeva -Come posso non dargli la concessio­
ne'» Ma infine, il difetto è saltato fuori, pare dal 
certificato antimafia richiesto nella documentazio­
ne 

bel in etletti il tele-sindaco tarantino ex picchia­
tore fascista ha collezionato un numero esorbi­
tante di denunce (calunnia, diffamazione stu­
pro) è stato chiamato in causa innumerevoli volte 
per traffici illeciti legati alle organizzazioni della 
cnminalità locale e condannato ad una multa di 
cento milioni per aver violato la nuova legge elet­
torale sull elezione diretta del sindaco Fatto che 
non deve averlo toccato più di tanto se. pur essen­
do il leader di At6 Lega Meridionale, un movimen­
to di ultradestra propno lunedi scorso è apparso 
in una sua trasmissione Violando per 1 ennesima 
volta le norme che regolano la presenza dei politi­
ci in tv E beccandosi un ennesima denuncia del 
Pds 

Intanto al ministero in questi giorni si lavora in 
modo febbnle Stanno partendo per posta i decre­
ti di chiusura e di concessione C è chi ha già rice­
vuto la concessione e chi sta in attesa aspettando 
ti postino Ma è solo una questione di tempi Alla 
fine affiorerà la prima mappa dell'etere che l'Italia 
abbia mai avuto Approssimativa (come denun­
ciano le associazioni delle tv e delle radic locali) 
ancor troppo alfollata di soggetti (600 tv sono un 
terzo di tutte le tv locali esistenti nel mondo) ma 
finalmente legale -Avremmo voluto amvare a 
questo momento - ha detto Piero Passetti, presi­
dente delle tv locali per la Fri - offrendo agli utenti 
un segnale pulito, e agli operatori un mercato suf­
ficiente per tutti E questo ancora non e è» 

Ma se la soddisfazione di chi opera nel settore è 
molto cauta, in previsione dei problemi futuri la 
notizia della chiusura della tv di Cito trova anche 
un accoglienza di incondizionato piacere «Sono 
contenta, sono contenta, ed ora quando sarà 
oscurata' Comunque sono sicura che sarà un fatto 
definitivo» È Cinzia Propalo, la «vittima» televisiva 
di At6, che dopo aver denunciato gli abusi dell'e­
mittente a // rosso e il nero, è stata grossolanamen­
te presa di mira dalla tv del tele-sindaco con pe­
santi offese e insinuazioni Ma len ben poco inti­
midita, era negli studi di Diruto di replica per dire 
e registrare la sua «in modo scherzoso e leggero» 
Cito potrà ascoltare la «replica» alle sue olfese ve­
nerdì 11 SuRaitre 

La Tarantizzazione 
Seconda tappa del viaggio a Taranto, nella città de! te-
lesindaco Giancarlo Cito, proprietario di At6. La parola 
al giudice Gaetano Minervini, candidato delle sinistre 
alle passate amministrative, propno nel giorno in cui è 
arrivata la notizia dell'«oscuramento dell'emittente-
partito dai cui spalti il neosmdaco ha inveito, diffamato 
e minacciato tutti ì suoi ipotetici "ncmici>. utilizzando la 
sua tv come < una pistola puntata sulla città» 

DftL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA CALLOZZI 

Carta 
d'identità 

Gaetano Minervini è 
nato a Taranto II 
17 maggio del '37. 
Entrato In 
magistratura a 27 
anni, è sostituto 
procuratore presso II 
Tribunale della città 
pugliese. Da sempre 
appartiene a 
Magistratura 
democratica e si e 
Impegnato nelle 
battaglie civili per 
l'aborto e II divorzio. 
In queste ultime 
amministrative e 
stato II candidato 
delle sinistre 
a sindaco di Taranto. 
Arrivato al 
ballottaggio, è stato 
superato persoli 
5mlla voti dal 
discusso 
telepredlcatore 
Giancarlo Cito. 
Chiestoli 
trasferimento, a metà 
mese sarà alla 
Procura di Pescara. 

•a 1 ARAVIu II ministro Pagani 
esercitando il suo potere discrezio­
nale nell emissione del provvedi 
mento di concessione delle frequen­
ze televisive ha correttamente nte 
nulo di non assegnare la concessio­
ne ad AtC tenendo conto delle con­
dizioni soggettive e oggettive del pro­
prietario dell emittente Giancarlo 
Cito II giudice Gaetano Minervini il 
candidato delle sinistre sconfitto alle 
passate amministrative dal telesmda-
co di 'larario ci tiene ad usare un 
lingii tggio tecnico Ma e evidente 
che li notizia dell oscur irnento di 
AtG I emittente-partito dell e \ maz­
ziere 'ascista carico di procedimenti 
giudiziari anche per compromissioni 
con la mafia non può lasciare indif­
ferenti quanti credono nelle regole-
delia democrazia Anche se il prov 
vedimento di Pagani arriva quando 
Cito e già diventato sindaco !• molto 
grazie alla sua tv 

•Cito 0 una persona che ha npor 
tato numerose condanne - aggiunge 
Minervini - I ultima delle quali quel 
la per violazione della legge elettora­
le È un politico inventato dalla sua 
televisione ed oggettivamente ha 
usato AtG prevalentemente come ar­
ma politica 

11 tono poi toma più sereno E il di­
scorso si amplia al tema di questi 
giorni, il rapporto politica-tv di cui 
Minervini scherzando dice di essere 
ormai un esperto «L unica cosa posi­
tiva di tutta questa vicenda e che la 
situazione di questa citta ignorata 
per anni dai media nazionali e ora 

nota a tutta I Italia Anche se e gravis­
simo essersene accorti solo oggi 
quando il nostro paese e vicino alla 
tarantizzazione 

Allude alla discesa in campo di 
Berlusconi? 

1- evidente I problemi della disoccu­
pazione dello sfascio dell ammini­
strazione e della corruzione non ri 
guardano solo Taranto In questo 
senso la citta e stata un laboratorio 
politico la gente ha scelto Cito per-
cne lui rappresentava il nuovo 
non essendo un politico E del suo 
torbido passato fascista nessuno si 
ricorda più Cosi come oggi si di­
mentica che Berlusconi e 1 epigono 
di Gradii e si plaude ali uomo <nuo 
vo Ma e possibile che quello che e 
stato ieri nessuno se lo ricorda' C e 
come una tendenza generale ali ap­
piattimento eielle responsabilità A 
questo ha contnouilo anche ' effetto 
tangentopoli che do una parte e 
stalo salvifico e dilli altra e sfociato 
nel qualunquismo In questa gene­
rale irresponsabilità politica si inse­
riscono Cito a Taranto e Berlusconi 
in tutta Italia 

In tutto questo anche la tv ha le 
sue responsabilità? 

Vede quello che caratterizza I oggi 
" la perdita totale dell analisi politi­
ca La tv affida il messaggio ali im 
magine dunque 'avorisse tutto 
quello che ù esteriore e immediato 
Pensiamo alla campagna elettorale 
di Berlusconi tulio e affidato alla te 
legenia Ali impatto che questo o 
quel candidato può avere in video 

Tanto più oggi che col sistema uni­
nominale si favorisce la personaliz 
zazione delle candidature 

Lo abbiamo visto con I faccia a 
faccia... 

Certo E proprio questi senio I enne­
simo esempio di come non si faccia 
pili analisi ma si spari solo quello 
chee' televisivo \^ i facen a f itela 
e importante la battuta pronta la 
polemic i 1 opposto della riflessione 
e de 11 analisi Per esempio ritornali 
do al caso Cito a questo personag 
gio picaresco di lui si toni mia ,i 
parlare sottolineando quel certo 
lazzaronismoi che fa parte della 

cul'ura meridionale perche e un ar 
gomento pittoresco di quelli che 
vanno bene m tv Va il problema e 
politico basta col folklore Diciamo 
le cose come stanno Cito e un uo­
mo di destra e partecipa a questa 
tendenza di destra della cultura che 
si e sviluppata anche nelle frange 
operaie Questo è il vero nodo politi 
co I egemonia culturale della classe 
operaia la sinistra I ha persa La cui 
tura istituzionale di sinistra si e per­
sa K tangentopoli non e altro t h e il 
frutto dell indebolimento della cui 
tura istituzionale che ha portato ad 
occupare lo Stato come strumento 
di potere Ma del lesto se (ini a Ta­
ranto non ci fossero stati quel cin­
quemila voti in più per Cito e io (os 
si diventato il sindaco si sarebbe 
continuato a parlare di questa citta 
come della Stalingrado meridiona­
le 

A proposito, quanti voti pensa 
che possa aver spostato II neo­
sindaco con la sua emittente, 
At6? 

Rispondo con dei dat Quello di Ci­
to e stato un movimento inventato 
dalla tv nel 90 e diventato il quarto 
partito di Taranto nel 92 i lvcundo 
e oggi e il primo Poi certo credo 
che tutti i fenomeni televisivi sono 
destinati a cedere Dunque se pure 
Berlusconi si affiderà unicamente 
ali i televisione cadrà presto Ma se 
saprà intervenire con fattieoncreti I i 
eos i sarà diversa K innegabile che 

la tv sia uno strumento che ti olire 
notorietà immediata F ehi ne pos 
siede una o tante come Berlust oni 
e di gran lunga agevolato rispetto a 
quelli che per andare in televisione 
devono pagare La tv e uno stru­
mento micidiale Che s]xJttaet>lanz-
/a lutto Per esempio questi processi 
in tv c e un gusto persecutorio che 
si niallllesla eoli I umiliazione del 
politico di ehi na geslito il polere 
che rimanda ai processi sommari 
Poi certo indi io mi ncoidoche da 
bambino seguivo con interesse il 
processo Muntesi Perche e indub­
bio e he il processo e lealrale per sua 
natura e la realta e più appassionan 
le della finzione fi questo il punto 

Dunque la tv e da demonizzare? 
Questo no Sono cose che ipp.ir 
tengono al passato La televisione e 
senza dubbio il mezzo di coniunic i-
ziejnt per eccellenza de! nostro pre 
sente Perciò non si deve demoniz­
zare ma usare al meglio proprio 
perche e import.Ultissima Ci voglio 
no delle regole per salvaguardare la 
correttezza dell informazione I n 
controllo ila parte del'o Stato t h e 
(ertamente non su censuia Ogni 
emittente per l'asmettere usa delle 
Irequanze che sono patrimonio col­
lettivo Di conseguenza deve rende 
re un servizio alla colltltivita altra 
verso un informazione corretta Se 
questo v iene i mane .ire lo stato de 
ve essere m gr ido di poter revocare 
la frequenza Dalla televisitme alla 
società m generale e e bisogno di 
rispolverare la cultura della parteci­
pazione collettiva F non al momen­
to delle strttte ma nella quotidiani 
ta del sociale Bisogna recuperare la 
solidarietà ne! lavoro attraversci i 
contratti che impongono picco'i sa 
enfici persemah ma che permettono 
la salvaguardia dell impiego per tut­
ti Bisogna che i cittadini riprendano 
parte alla vita dello Stato dalla qua 
le in questi lunghi anni si sono senti-
•I estromessi attraverso la parteci­
pazione a livello amministrativo e 
politico Perche la partecipazione e 
uno sforzo culturale 

Domani sera su Raiuno la prima puntata del reportage di Enzo Biagi costato un anno di lavoro 

Cina, la Lunga Marcia da Mao a Tian An Men 
MARIA NOVELLA OPRO 

• MILANO «La Lunga Marcia conti­
nua» ha detto il console cinese nel 
commentare con raffinata (ma eva­
siva) gentilezza la nuova impresa te­
levisiva di Enzo Biagi 11 signor Guo 
Shizong dopo aver visto insieme ai 
giornalisti la pnma puntata del pro­
gramma che andrà in onda domani 
sera su Raiuno alle 22,35 ha espresso 
il suo ringraziamento ppr il lavoro ve­
ramente immenso fatto da Biagi nel 
corso di un anno, ma ha spiegato di 
non poter espnmere un giudizio, 
non avendo potuto vedere tutto In 
realtà quel che è stato mostrato in 
anteprima è sufficiente a dire che si 

tratta di materiali eccezionali, in gran 
parte med ti raccolti con la nitidezza 
dello stile Biagi Filmati storici ritrova­
ti anche negli archivi sovietici e inter­
viste ai reduci di una rivoluzione che 
ha cambiato la faccia del mondo 
Vecchi signori che raccontano la 
parte avuta nella «Lunga marcia. dal 
punto di vista della loro vita episodi 
anche minimi materiali fisioligici 
Una vecchina per esempio dichiara 
«Noi avevamo solo miglio e fucile 
Con una pallottola dovevamo colpi­
re tre nemici» Mentre un uomo che 
faceva parte degli addetti alla cura 
personale del Presidente ci racconta 

che Mao mangiava rudemente e 
senza stile e andava a dormiri aliai 
ba dopo aver lavora'o tutta la notte I 
parenti più stretti , figlio e nipote) 
davanti alla telecamera snocciolano 
invece una sequela di metafore reto­
riche 

E Biagi intervista alla sua in.inier i 
domande secche e dirette che aggi 
r.ino ogni scoglio ideologico Cosi 
come fa una cronaca lineare del tan­
ti viaggi che ha dovuto affrontare 
( nelle sue elillie ili condizioni Ji salii 
te ma con I aiuto di I-ranco Iseppi) e 
delle barriere qualche volta incom­
prensibili che si e trovato davanti Per 
esempio UT Cina non ha potuto 111 
mare nemmeno un funerale mentre 

a Taiwan ha girato il ricco e sceno 
grafico funerale di un mafioso locale 

Biagi ha parlato dei cinesi e ome di 
-un grandi popolo che porta con s£ 
civiltà e letizia' e delle incredibili tra 
sformazioni che Ila potuto vedere 
anche solo a distanza di pochi mesi 
tra un viaggio e 1 altie> Ha anche so­
stenuto che saiebbe stato giusto as­
segnare le Olimpiadi a Pechino per-
i he poli'va essere una grande ocea 
sione per ulteriori aperture politiche 
oltreché una scelta dovuta Mentre 
lia ammesso di non aver potuto sfon­
dare il muro d' Tien An Men nessu­
no ne vuol parlare •£ un episodio 
doloroso che li ha segnati Ma ci so­
no ali attivo le 150 interviste (atte a 

persone di ogni categoria ijiornah 
sii pm turbi di me- ha detto Biagi con 
qualche trasparente obiettivo poie 
micu sanno magali tirar Inori di più 
con le loro interviste alla HK Corrai 
Quel che pili conta non e portarsi li 
no in Cina i nostri pregiudizi oeei-
dinlili andare a cercare la demo 
crazia ali inglese o la venliea dell) 
nostra idea di socialismo Quel che 
e onta secondo Biagi e e he la Cina di 
oggi ns|K-ttoa 13 anni la ha migliora 
to e normemente le condizioni di vita 
dell i popolazione Grandi slanci ri 
voluzionan non si vedono ma scar­
pe camicie scuole case si vedono 
I cinesi di oggi parlano soprattutto di 
soldi 11 sogno della Lunga Marcia f> 

stato grandissimo ma grandissimi 
sono siati anche I costi p ìgati e il do­
lore Ogni f muglia cinese ha vissuto 
grandi tragedie F grandi tragedie 
hanno segnalo la vii \ me he dei pa­
dri della patri i» i reduci della nvolu 
zione che sono stali rieducati' dalle 
guardie rosse I- ora possono tornare 
a panate ai giovani rappresentando 
con la loro e speilenza come ha elet­
to il eoiisole GII Shizong «un tesoro 
pi i la ( ma Mentre per noi italiani il 
lesoio può essere rappresentato 

dalla resuruvione tramite Biagi del 
genere reportage che solo il servizio 
pubblico può permettersi di affronta­
re Sei puntate a partire da domani 
sera e la l urina marcia verso I inchie­
sta televisiva 

LATV 
P.L.ENKICOV^JME 

Che noia 
la Panetti 
interattiva 

i hi cerio che mi sono 
predali ito a sedere il pn 
no espi rimentodi mterdt 

Usila lelcs sj\d diamine ("si tome 
nella noli» lei 20 luglio IMI» t ru li 
d isunti «il U lese IH mio 1 seguire lo 
sbaico sul. i Lu ui An/i credo di a\er 
tii.i dello »'• e sv ie Malo allora il pn 
ino uomo sulla U r n id essersi id 
dorn.eni.il > mentri, il primo uomo 
ai masse «nlKi 1 un i ! 01 nnit diaicon 
ìe repliche le mosiolc t il ri sto Ma il 
momento esatto d* Il allunando ri 
diretta I ho perso stavolta no dlle 20 
e 19 prec -e in pirli 'lo r'.irdo sul 
pre\ sto In potuto godere della si-
sione dell \lb 1 (he altrasersisa un 
corridoio i ome Armstrong cs. coni 
pam attraversarono gli spazi stellari ) 
e lasciando lo studio del liabibbo 
approdas dopo qu ikhe deun i d 
metri allo lmdio dell annunci ito De 
ad tu la Tasmissione IH IIIJ Ine ma 
ni spettatore tortnn .to che con un 
1*1 di pai sso puoi esternate le tue 
preferenze ed iniluen/are la conclu 
sione delle storie e li» Ketcquuttro ha 
acquistiti' n stock al ni. ica'mo del 
l usatosiandiuaso 

Il mecc imsino e demi ut ne e dia 
bulico nei contempo si spezza in 
quattro un \ li lenitela I i si Ime iste 
dicizze^s » d \ talk show si la nleri-
mento al ^oli'o sondatalo al quale 
orniii si rcone anche p u indan al 
bacino e r t i l i mter ittisita ( he s i 
rebbe la possibili! i ih partecip ne in 
terseti ire il' \ idi ndod i part^dt 1 irui 
tore finora*'ostri Mo id i.'ri n-m in­
teri al n1 SSII'IH) ini ti I» co u nido 
draslK.au ' liti S. I ìik 1 di deiideie 
col telelon i (decidere un nino ci si 
rimette ilki in iunior in/ i si i<-*sta 
mommi e. M limita a un si o un no i 

\isoddisi» uioldin e 'v ì u i e m u a -
r iMere eie \> ino sic ti insoi ima ck u}\ 
speli itor Hedi idi di job t da \udi 
lei Se IJÌU ( e \i s( nli't' di pn ti ndere 
di pn. e riulis ire illor i su. tt Hitoriz-
zali ,\i\ ,\ì ilizzari il pioi'utto piopo 
sto a p" i inderi dilli soluzione 

ili UJIslUI ' Mi 
La sto' i de! pnmo i piso ilo del 

A i/rf/ // dill i Pini Iti i t i si brulla 
ma in eoiipuiM» ini hi n ilizz ita 
con un ì iiodcsii.i di ni' zzi e di in 
terpretazioni defila d( i pomcnc^i 
più sfittili delle reti più p'iikricbe 
Li \KC i< a si ssolcji I Stoccolma 
ii. he non M U de i i n in i ile isod u 
ni e\ ac-comp iLH.attK"j di uomini 
soli chi comi hanno tatto subito ì 
lespousabili ili I p'Ok'ra mila chli 
meremo tuut (<nul i \ proslitut i ali ì 
Iticela delle sfumature formali L m a 
tja/zo di bixin i e m losissnn \ lami­
nila i , idre ha un \ \> ìurusa ten­
denza ai brindisi d oec ISIOIR ) per 
rompere li nionoN ma duna \ita 
passala s> u do il telefilm sui i ampi 
di tjoil si i inainola il un i Inonda 
elle pur essendo s\i'dese non e poi 
ne indie uno sebi mto eume la leu-
muda suole si mo le nordiche M 
chinane L ì lonirattempo . cioè 
I incontro con un m UMI ICI M abbui 
donalo riseli il ne co hd i izato il 
pass ito dell i pu un ss i 

P runo siop spost lesie UII.HS 
prostituta'*e ome I i pe is mo 
una poinodiv i un i psi< olo 

tjii e I obbligati.» o | teli ni Ile rispetti 
se postazioni 1 testimoni latini oste n 
tano una hN r ili! i e un iperlura 
mentale molto più ssedesi di quelli 
de^li s\c desi dell i hu KM - onclusio-
ne par/i il' ricevente se* se ro amo­
re allora Solo il\ic> pi'jside'iledel-
1 Inter avocato Prist o dichiara con­
fusamente tracce di maschismo sui 
mone 

Riprende la stona i i due altri tron 
coni tentatisi) di melteie un i pezzi 
a colore alla \iceiiel i per non turbare 
i genitori di lui i m i siamo a Stoccol­
ma o iCultanirone'l quindi un epi 
sodio di \iolenza tisica sulla bionda 
pentii i <\<\ parte del p ippone che 
non si rassegni Mi lestunont mz i 
di sisjniMd die didnaia inalocjlie 
esperienze di su i e p< a io non \iene 
mqu idr ila in * tei i i v om nozione 
ottomila i pm tddon.jte scelgono 
intera!'i\ UIM nte un iioda nidi us ie 
risserniante tufi i l i s u l u >| t< noie 
che il seichio p ielle rutticeli cui 
suoi brindisi n •lii'-n • colpaccio di 
scena e> elfi ti iu o MICCO il j appa 
che sta per spu't m ire i h si la 
bionda pentita das inti iisiuncribe 
nestanli < benpensanti I I ui-nnia 
mamma di qud moli ice ione del lui 
che capii 11 aiitilona risponde ped»1 

Mine il pi osse netd nordico I isei s'a 
le la signorina che ha e ì ubi it > me 
sili-i se ha bisogno di liuto per la 
sua aliiula piend i mi h« ho PIÙ 
tempo In pred i ili i nb uu/zo il 
p ipp i si d i ili i tilt; i e <>\in ioi Che 
abbi il nei assistito id m esulto n< io 
so si mi storico h iba1"cen i un 
altro analogo su un altra stona lo 
sbarco sulla Lun i non ebbe dei bis 
cosi rame inali 1 tempi si seme stretti 
E si sono fatti più duri 
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